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APPUNTO PER L'ON. MINISTRO

Oggetto: UNIRE – Situazione di bilancio - Ipotesi operative

….. Omissis
Al riguardo si sottopongono all'attenzione della S.V. talune criticità relative alla situazione finanziaria dell'Ente per la individuazione delle possibili soluzioni.

Fino ad oggi l'UNIRE ha sostenuto il sistema corse nelle sue attuali dimensioni soltanto grazie alla copertura dei disavanzi finanziari mediante contributi a carico del bilancio di questo Ministero, senza i quali avrebbe dovuto provvedere già da alcuni anni a drastici tagli delle corse programmate.

Tale situazione si è protratta negli anni nel presupposto che la revisione del mercato delle scommesse ippiche potesse nel tempo sostenere il settore nelle attuali dimensioni sia per numero di giornate di corse che per il numero annuale delle corse effettuate.

Inoltre non vanno dimenticati i vari tentativi sia di riduzione del montepremi annuale che di riduzione delle giornate di corse da cui sono scaturite le innumerevoli proteste delle categorie ippiche nei confronti dell'Ente.
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Anche le iniziali previsioni di bilancio per l'esercizio finanziario 2006, che si basavano su un'aspettativa favorevole di incremento dei ricavi, connessa all'introduzione dei nuovi giochi, erano supportate dall'impegno assunto dal Ministro pro tempore nei confronti delle categorie ippiche concernente l'assegnazione di ulteriori contributi qualora l'auspicato incremento delle entrate derivanti dalle scommesse non fosse stato sufficiente alla copertura delle spese. Tale impegno era volto a mantenere inalterato il montepremi rispetto al 2005; in attesa di una stabilizzazione economica dell'UNIRE, fondata su una graduale razionalizzazione del sistema corse supportata da uno sviluppo del mercato delle scommesse.

L'incremento delle entrate ha avuto un andamento in cui l'effettivo volume di esse non ha corrisposto alle stime iniziali. A tale riguardo le entrate per l'esercizio 2006 registreranno una riduzione di circa 17 milioni di euro. Dovrà registrarsi inoltre una variazione in diminuzione delle entrate relative al canone televisivo, per un ammontare stimato in circa 11 milioni di euro, come conseguenza della rideterminazione del canone annuo dovuto dai concessionari per la fruizione del servizio televisivo e della futura transazione per la definizione dei rapporti debitori pregressi sulla quale l'Avvocatura dello Stato ha già espresso parere favorevole (decreto interministeriale del 21 febbraio 2006) .

Le spese correnti non hanno subito sostanziali scostamenti rispetto alle iniziali previsioni di bilancio, ad eccezione dell'incremento relativo alla remunerazione per i servizi resi dalle Società di corse (ippodromi), oggetto dei contratti stipulati dall'UNIRE nel primo semestre 2006 dopo un lungo confronto con le Associazioni di categoria.

In conclusione, il fabbisogno finanziario dell'Ente, può essere al momento quantificato in 34 milioni di euro.
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Attraverso una politica rigorosa di contenimento dei costi finalizzata al raggiungimento del pareggio di bilancio, occorrerebbe procedere ad una drastica riduzione del montepremi per l'ultimo bimestre dell'anno in corso ovvero ad una riduzione delle giornate di corse in programma.

In alternativa, il suddetto disavanzo potrebbe essere ripianato attraverso l'utilizzazione del contributo di 22 milioni di euro (di cui 600.000 destinati a programmi di valorizzazione e tutela delle razze di cavalli autoctoni) previsto anche per l'anno 2007 dall'art. 1 comma 2 della legge n. 71 del 29 aprile 2005 e, per la parte residua, pari a 12,6 milioni di euro, mediante assegnazione di apposito contributo ministeriale o tramite una riduzione del numero delle corse per il mese di novembre e dicembre 2006.

Per completezza di informazione si fa presente che questo Ministero, con note del 19 gennaio 2005 e 28 luglio 2005, ha comunicato all'UNIRE la concessione di un contributo straordinario di 15 milioni di euro per l'esercizio 2005, subordinatamente alla disponibilità a valere sui fondi di cui alla legge n. 499/99. in assenza di una effettiva erogazione da parte del Ministero durante il precedente Gabinetto il disavanzo ammonterebbe a 27,6 milioni di euro.

Al fine di verificare le varie ipotesi di soluzione si suggerisce alla S.V. On.le di prevedere una riunione ad hoc con il Commissario Straordinario Melzi d’Eril.
Roma, 24 . X . 06

[image: image4.png] 

